
V/ggl , sabato 27 febbraio. Onomastico Gabriele 

ACCADO! VENTANNI FA 

Tragedia nell'Istituto scolastico privato -Si George Engllsh 
Schoolsi, Due bambini stavano giocando negli scantinali della 
scuola privata, quando uno di loro ha trovato una bomba a 
mano. L'ha presa e l'ha portata nel deposito di legname per 
divenirsi con II nuovo giocattolo Con un sordo boato la bomba 
a esplosa nelle mani del piccolo straziandolo e ferendo anche 
Il tuo compagno che era rimasto un metro più In la. Gli artificie
ri, accorsi dopo la sciagura, hanno trovato un'altra bomba che 
hanno subito disinnescato. I due ordigni erano residuati bellici. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs-. informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Merce (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti 0>ici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, «la S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqutlino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Polla Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Marno 
Trevi: via del Tritone (HI" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

D Staaaalolto operalo: storia da non dimenticare. La prima 
manifestazione del ciclo al svolge oggi, ore 17, nella sede 
del Centro di documentazione, palazzo camerale di Allu
miere. La manifestazione - promossa dal C'entro di docu
mentatone sulle tradizioni popolari della Provincia di Ro
ma, vuole rievocare, con I lavoratori delle fabbriche occupa
le negli anni '68-'69,1 momenti e I significati di quelle lotte. 
Dopo I saluti e gli Interventi verrà proiettato II film •Apollon, 
una fabbrica occupata», girato nel 1969 da Ugo Gregorelti, 

Ali* Uno. Martedì, ore 18.15, corso di Andrea Forte su «I taroc
chi perduti'; mercoledì, stessa ora, conferenza del professor 
Silvio Bruno su •Comportamento predatorio del rettili vele
nosi e non velenosi». Entrambi gli appuntamenti presso la 
•ede di viale Gorizia 23, lelef 850778. 

•auiSTOauEuoi 
Aied. L'Associazione Italiana per l'educazione demografica ha 

organizzalo un corso d) preparazione alla nascita che inale
rà Il 7 marzo. Possono partecipare tutte le coppie «In gravi
danza» a partire dal 5* mese. Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede Aied di viale Gorizia 14, tei 867731-855035. 

La Hjura del aogoo. A Gemano, Sala Esposizione, via Italo 
Belarti 81, lino al 10 marzo collages di Emanuela Cerone su 
fotografia di Pietro Perrotta. Orarlo' 17-19, 

Corrlmontl, Promosso dall'associazione «Rione Monti» domani 
«r io trofeo, gara podistica di 10 chilometri aperta a tutti. 
Primo premio una medaglia d'oro di 40 grammi offerta dalla 
trattoria Koikl, 

La Madreperla. E II nome di una nuova associazione che svolge 
attività medico-psicologica e che si Inaugura oggi, alle ore 
18, presto la sede di via Orvieto 25 (lelef. 7S.S0.085). L'as
sociazione e animata dall'Iniziativa di ire dottoresse che 
Hanno svolgendo un dllflclle e importante lavoro nel quar
tiere, In rapporto con II centro anziani e con la sezione Pel 
di via La Spezia. Il programma prossimo prevede dibattili, 
conferenze, spettacoli accanto alla normale assistenza me
dica. Questa sera, dopo l'Inagurazione è aperta tutti I giorni, 
dalle 17 alle 20. 

• MOSTRE mmmmmmmmm—mmm 
Vincent Van (fogli. Quaranta dipinti, dal (Mangiatori di patate» 

al «Seminatore al tramonto-, disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nulonale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Malica *> machina Dall'arpa eolla al computer musicale' stru
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via del Barbie
ri 6, Ore 6-19.30, lunedi chiuso, fino al 23 marzo. 

U plaua universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
[una park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
8-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Giorgio « Chirico, Opera Grafica, quaranta opere Galleria 
L'Indicatore, largo Tonlolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 febbraio. 

Robert Dolineau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile, 

• DOPOCENA .MMaiBHHBMaanaH 
Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.) Carpino-

clen, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun ). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Nalma, 
via del Leutarl 35 (piazza Pasquino) Woy noi, via Santa 
Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun.). Dan, Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere); Doctor Fon, vicolo de' Renzi (Traste
vere). Anellini, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom ). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt) Othero, via Monte d'Oro 23 (mere). Roma di notte, 
via Arco di San Calisto 40 

CONCERTO 

Tanti «voli» 
Alitalia al 
Brancaccio 
aan L'Alitalia magari lascia a 
terra I suoi passeggeri, ma as
sicura 1 voli della musica, pun
tualmente, la domenica matti
na. Quando nell'Aldilà si farà 
Il processo all'Amalia, come 
quello a Lucullo raccontato 
da Brecht, e I giudici chiede
ranno se c'è qualcosa di buo
no che l'Alllalia abbia fatto su 
questa terra, qualcuno dirà: 
•SI, ci sono 1 concerti al Bran
caccio, patrocinati da quella 
Società. Vedrete che, proprio 
per questo, l'Alitalia non an
drà all'Interno, portando In 
salvo anche II Teatro dell'O
pera che II organizza. 

E Incredibile, Intanto, la 
gente che gremisce II Bran
caccio, la domenica mattina. 
Una sorpresa che manda all'a
ria anche gli opportunismi sul
la musica di repertorio e sul 
•divi». L'ingresso non è gratui
to, ma la scorsa domenica si è 
registrato un «tutto esaurito» 
per II secondo concerto affi
dato ad Helmut Laberer, per
cussionista del Teatro dell'O
pera, compositore e direttore 
di grande talento. Il pubblico 
ha cosi gradito le singolari tra
scrizioni che Laberer compie 
di brani famosi che, appunto, 
ha riempilo II Brancaccio fino 
all'ultimo posto (e sono più di 
millecinquecento), 

Alla genialità del trascritto
re, si unisce la congenialità 
del collaboratori: solisti di ot
toni e di percussioni. Tra I due 
gruppi, ha una presenza es
senziale la pianista Maria Elisa 
Tosi, che dà al suo strumento 
Il ruolo di una ricchissima sor
gente sonora. Splendida era la 
trascrizione, per ottoni e per
cussioni, del famoso «Bolero. 
di Ravel, ma aveva al centro la 
sorprendente gamma timbri
ca del pianoforte, sfoggiata 
poi, ad alto livello, nella ana
loga trascrizione della non 
meno famosa «Rhapsody In 

Un nudo esposto alla mostra «Natura viva* 

blue» di Gershwln Ancora de
terminante del respiro sinfoni
co era II pianoforte nei «Qua
dri sonori» dello stesso Labe
rer, che hanno confermato 
l'intensa e schietta vocazione 
musicale dell'autore, nonché 
il virtuosismo, al tlmbales, di 
Luigi Beccafichi e, al vibrafo
no, di Domenico Un». Per 
tutti un successo emozionan
te. L'Alllalia al Brancaccio è 
meglio che a Fiumicino. 

D E H 

EVENTO 

Nudi viventi 
esposti 
come quadri 
tm Anni di rinnovato purita
nesimo? Sembrerebbe pro
prio di si a giudicare dalle cro
nache tefevlsivo-icandaliiti-
che che» periodicamente, de
libano gif utenti con casi» più 
o meno espliciti, di censura. 
No al costumi adamitici della 
pomo-star Moana Ponzi tuo* 

nano clericali e Fininvest, via 
dalla pseudo trasgressiva «In
dietro tutta» le ragazze Cocco
dè troppo propense a mostra
re piume e penne.., Insomma 
il nudo toma a far parlare di sé 
ed organizzare una mostra 
sull'argomento, Incredibile a 
dirsi, rischia di avere connota
ti quasi eversivi. Cosi l'altra se
ra, nei locali del «Venice 
LÀ.*, una vera e propria folla 
di curiosi ha seguito, tra l'im
barazzato e 11 divertito, la mo
stra «Natura viva» messa a 
punto dall'Art Production e 
dal fotografo Mauro Evangeli
sta. E sì, perché il nudo non 
era soltanto appeso ai muri o 
proiettato sui teloni, ma reale, 
anzi palpabile. All'ingresso 
del club di via del Boschetto, 
un giovanotto sdraiato lasci
vamente tra ananas e banane 
ed appena coperto da un «ri
cordo» di tulle anticipava, a 
chi non l'avesse capito, Il sen
so della faccenda. Per ricrea
re la suggestione pittorica 
pendeva tra pubblico e «put
to* una cornice dorata che 
avrebbe dovuto definire una 
sorta di Invalicabile zona off-
limits. Nel frattempo l'atmo
sfera cominciava a riscaldarsi, 
vuoi per l'effetto di qualche 
cocktail mandato giù troppo 

velocemente, vuoi per l'impe
to provocato da un'assordan
te colonna sonora. Quindi il 
giro veniva concluso da una 
triade di fanciulle che, a di
spetto delle avverse condizio
ni meteorologiche, facevano 
bella mostra delle loro grazie. 
Per nulla turbate dal fin trop
po ovvi commenti, le signori
ne in questione animano, Im
passibili e statuane, il conte
nuto di un falso Bronzino cin
quecentesco posto alle loro 
spalle. «Trionfo di Venere» era 
il titolo del quadro riprodotto 
dal pittore Pasquale Resac
ela, specializzato in falsi d'au
tore. Allusioni alla femminilità 
esuberante del tempi andati, 
immagini provocatorie per 
fantasie liberalizzate, piacere 
un po' guardone e un po' feti
cista o dissacrazione del to
tem? Forse niente di tutto 
questo, bensì uno scanzonato 
omaggio al nudo ed al suoi 
mille richiami, poetici, tenta
tori o gogliardici che siano. 

O Daniela Amenta 

TEATRO 

«Bambinate» 
dal gusto 
un po'amaro 
Bambinate d! Raymond 
Cousse. Regia e traduzione 
di Luciano Nattino. Inter
prete: Francesco Visconti. 
Musiche di Giorgio Conte. 
Produzione Magopovero 
(AstQ. 
Teatro Due. 
È vero, non si può restare 
Immuni da queste Bambi
naie (.Entantiltages In origi
nale, pubblicato nel 1979 e 
presentato ad Avignone nel 
1984), Quel ragazzino birba 
di forse dieci anni che dalla 
scena racconta le piccole 
avventure della sua infanzia 
nel piccolo quartiere o pae
se in cui è cresciuto, non la 
solo sorridere, ma riporta 
fuori a tratti molti dubbi e 
paure e «sfottò» che sono, a 

quell'età, incoscienza quo
tidiana. 

La cattiveria e la bontà, la 
ferocia e la logica spietata 
del piccolo protagonista 
(perfettamente resa da 
Francesco Visconti) si 
esprimono con gioia nel 
raccontò delle piccanti sto-
rlelline di quell'angolo di 
mondo: il lavoro del macel
lalo e della moglie, i loro 
rapporti poco chiari con la 
guardia campestre e signo 
ra, le risse tra garzoni di 
bottega per le carezze (al 
posto giusto) della sorella 
di Marcello. 

Marcello è il piccolo mi
gliore amico del protagoni
sta, quello con cui divide le 
fondamentali esperienze di 
quell'età. Vanno a scuola 
insieme (senza sapere co
me, quando e perché), si 
prestano, in cambio di una 
caramella o, nei casi più im
pegnativi, di una sigaretta, 
ad accontentare le prime 
smanie erotiche di «quelli 
delle medie», si appassiona
no alle cartoline illustrate, 
spiano il mondo da ogni 
possibile buco della serra
tura. 

Le «bambinate», diverten
ti e pungenti, si svolgono 
entro una cornice di morte. 
La storia, infatti, inizia con 
l'immagine di un funerale 
che passa sotto le finestre 
del piccolo protagonista e 
con un funerale - grande 
sogno finale - si conclude. 

Una cornice di morte, 
dunque, inquietante perché 
avvertita sotterraneamente 
durante tutta la rappresen
tazione (un'ora d ica per un 
buon assolo) e perche, per 
senso comune, tanto lonta
na dall'universo dell'inlan-
zia. Un testo che, per chi già 
conosce Raymond Cousse 
e il suo più famoso Strate
gia per due prosciutti, ali
menta ulteriori curiosità in
tomo al quarantaseienne 
autore francese apprezzato 
da notevoli uomini di teatro guati, per esempio, Samuel 

eckett. OAMa. 

Quali sono le gallerie «al limite»? 
•n) Galleria al limite chia
meremo senz'altro la «Sala I» 
(piazza San Giovanni, 10) In
tendendo Il limite geografico 
dell'area delle gallerie d'arte, 
da molti anni attestate nel 
centro storico. Anche se stori
che certamente sono le gran
di e belle stanze che (anno 
parte di un antico edificio alle 
spalle della Scala Santa, 

Perché si sceglie (e come 
lo si usa) uno spazio simile? 
Ce lo dice Mary Angela 
Shcroth che Insieme a Ève 
Gardèré dirige la galleria: «Il 
grande spazio della galleria ci 
indirizza senz'altro verso una 
linea espositiva di grandi pro
porzioni; di scultura e di gran
di Installazioni multimediali, 
come quella ora in atto del 
francesi André, Cazal, Thiè-
baut, Fournel» E multimedia
le è senz'altro la mostra in 
questione, e lo spazio (vasto, 
eccentrico, rarelatto) sottoli
nea i messaggi, le citazioni 
dalla pubblicità e dal fumetti, 
la pratica ironicamente esa-

I luoghi dell'Immagine. Le gallerie d'arte le si 
immagina come un'equilibrata sintesi fra un nego
zio, un ufficio ed uno «studio d'arte». Ed è, in gran 
parte, veto. Ma ce ne sono diverse che tendono a 
esprimere differenti modelli culturali ed artistici. 
Esaminiamone alcune che si portano, in modi di
versi, al limite della norma, o per spazio espositivo 
o per luogo, o per linea espositiva. 

sperala della citazione del lin
guaggi e del media. Come 
ugualmente sui media si basa
va l'altra mostra tutta di video 
e di trasmissione video (la gal
leria come «satellite trasmit
tente»). 

Il grande spazio attira an
che grandi sponsor e sollecita 
1 contributi degli istituti cultu
rali stramen, quello francese 
In questo caso, Che effetto 
produrranno sull'immagine, la 
sua diffusione e produzione? 
E presto per dirlo, ma la ten
denza, è certo, crea movi* 

LORENZO TAHITI 

mento. 
Completamente diversa si 

presenta la galleria Alessan
dra Bonomo (piazza S. Apol
lonia, 3), in un antico palazzo 
di Trastevere, molto in alto, 
salendo scale desuete (e va
gamente misteriose) si pre
senta la gallerìa quasi come 
uno spazio privato. E ad uno 
spazio/casa fa pensare, o piut
tosto ad uno spazio/segreto-
forse la fantasia di un'arte d'a
vanguardia che si nasconde e 
che si nega al consumo. E bel
le e suggestive sono le pitture 

•murali» (anzi, gli affreschi) 
che ricoprono, in questa mo
stra, le pareti, e sono di Sol 
Lewitt le grandi spirali, di Pat 
Stelr gli occhi giganteschi 
moltiplicati, di Tremiett I segni 
primitivi. Una mostra affresco 
che la Bonomo, nel suo entu
siasmo, nlancia di mese in 
mese, incapace di intonacare 
a nuovo e distruggere. Ma se 
«Sala 1» è al limite dello spazio 
geografico, se la Bonomo è al 
limite dell'idea di spazio espo
sitivo, la «Aam» (via del Van
taggio, 12) si pone invece al 

limite del linguaggio. Galleria 
fra le più coraggiose e interes
santi di questi anni 80, si pone 
programmaticamente all'in
crocio fra architettura (in pri
mo luogo) e teatro, grafica, 
pittura. Fra progetto ed 
espressione, fra razionale ed 
irrazionale, segnalando ed 
esprimendo il difficile passag
gio dell'architettura in nuove 
ed inaspettate fasi di sviluppo. 
Tra le molte serie di mostre 
•mirate» ricordiamo quelle in
crociate di architetti con pit
tori o gralici o scultori, e la 
continuità di ricerca del nuo
vo (e de) limile) dalla ripropo
sta di una ricerca complessiva 
d'immagine sulta città a que
ste ultime sulla metafisica a 
Roma e alla pittura di de Cani
no. Lo spazio della galleria, il 
suo essere al limite, coincide 
quindi con uno spazio menta
le: quale? Quello, ci sembra, 
di una galleria/laboratorio che 
si proietta, dal limite della gal
leria privata agli spazi delle 
grandi istituzioni espositive. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Portnenie-Glantcolenw. Ore 16 prosegue a Portueme 
Villini la convenzione programmatica, con Franca Prisco e 
Goffredo Bettini. 

Zona Caslllna. Ore 18.30 a Tor Bella Monaca assemblea del 
direttivi delle sezioni di Torre Angela e Tor Bella Monaca, 
con Franca Prisco e Walter Toccl. 

Sezione Veacovlo. Ore 17 congresso di sezione con Rinaldo 
Scheda. 

Sezione Eur, Ore 17 congresso di sezione con Lionello Coaen-
tlno. 

Sezione Valle Annua. Ore 17.30 congresso di sezione con 
Antonio Rosati e Michele Civita. 

Atac Tor Sapienza. Dalle ore 15 presso la selva di Paliano fetta 
del tesseramento, con Ugo Velerà e Luigi Panatta. 

Sezione Ostia Antica. Ore 17 festa del tesseramento con Leda 
Colombini. 

Sezione Catalani. Ore 16.30 festa del tesseramento con Gio
vanni Mazza. 

Sezione Torre Maura. Ore 18 assemblea sulla Palestina con 
Franco Funghi ed un rappresentante dell'Olp. 

Sezione Pletralata. Ore 17.30 uscita per il tesseramento con 
Daniela Valentini. 

Avvito - Sezione Organizzazione. Domani alle ore 9 pretto 
l'Istituto di studi comunisti «Palmiro Togliatti» (via Appla 
Nuova km 22), si terrà la riunione del compagni del «corto 
1988» per la formazione quadri della federazione romana, 
Parteciperanno Claudio Verdini, responsabile formazione 
quadri della direzione del partito; Franco Ottaviano, diretto
re di Frattocchle; Carlo Leoni della segreteria della federa
zione, 

Avvito • Sezione Organlzzarione. Lunedi 29 alle or* 17 in 
federazione, riunione dei responsabili di oranlzzatione delle 
zone con Carlo Leoni. 

A n i t o • Al captanppo • segretari di zona. Per contenti»» la 
partecipazione alla riunione sugli sfratti, la riunione di lunedi 
29 sul centri anziani é rimandata ad altra data. Rimane 
confermata quella sui i.omadl, tempre lunedi 29 a l t ore 
18.30 in federazione, con Leda Colombini e Stefano Loren-

Avvito • Sezione Sentii*. L'ufficio elettorale per le eiezioni 
scolastiche, costituito presso la sezione scuola della federa
zione, funzionerà sabato mattina ed il pomeriggio tr" 
16 alle ore 18: domenica e lunedi oer mata. 

COMITATO REGIONALI! 
Federazione CatteUL Congressi: Genzano ore 17,30 ... 

Arteria ore 17.30 (Ciocci); Ardea ore 16 (Montino); Ville-
mariella (Castellani); S. Cesareo ore 18 (FnttellonQ; Larlano 
ore 19.30 festa tesseramento (Ciocci, MarronO; MoMepor-
zio ore 17 assemblea (Francavilla); Colonna ore 17 assem
blea (D'Alessio). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 congresso 
sez D'Onofrio (Mori, Rosi); Civitavecchia c/o set. POno
frio Cd sez. F.S. (Sansoiini). 

Federazione Frotlnone, Fiuggi ore 17.30 inaugurazione sezio
ne (Campanari); Castro del Voteci ore 20 Cd più gruppo (De 
Gregorio); Colfepardo ore 16 Cd più gruppo (Mazzocchi). 

Federazione U n n . Aprila ore IS.3D c/5 aula consiliare con
ferenza provinciale lavoratrici e lavoratori comunisti (Vona, 
DI Resta, Quattrucci). 

Federazione Rieti. Rieti c/o sala degli specchi ore 9.30 confe
renza provinciale lavoratrici e lavoratori comunisti (Bianchi, 
Glraldi, Cerri, Scheda); Magliano ore 17.30 congresso tezlo-

Federazione Tivoli. Monterotondo C. ore 17.30 assemblea 
operaia (Picchetti); Palombara ore 18 festa tesseramento 
(Fredda); Tor Lupara ore 16 continua congresso (Gasbarrì); 
Ponzano ore 20 Cd CZaccardini); Villalba ore 17 attivo tui 
programma (Perini); Canterano ore 18 assemblea sulle ele
zioni (Mltelli); Agosta ore 19 (Mitelli); Tivoli c/o Azienda 
autonoma di soggiorno Cf più Cfc lunedi 29 ore 18.30 allar
gato alle cellule aziendali e ai sindacalisti su: «L'impegno dei 
comunisti della federazione di Tivoli per lo sviluppo della 
forza organizzata del Partito nei luoghi di lavoro». Introduce 
A. Fredda, segretario della federazione. Conclude M. Quat
trucci, segretario regionale. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lotto. È morto il compagno Amleto Rossi, nato 83 anni fa nel 

quartiere S. Lorenzo, grande maestro marmorario, fin da 
giovanissimo dedito a questa diffìcile arte. Fondatore dell'U-
pra (l'attuale Cna), fondatore del sindacato minatori e cava-
lori, collaboratore dello scultore Marino Mazzacuratl, Tra I 
tanti lavori c'è il monumento allo Scugnizzo di Napoli, rea
lizzato negli anni 1967-68. Amleto Rossi é nel ricordo di tutti 
1 familiari e dei compagni della Sezione Pei Garbatene, dove 
era attualmente iscritto. Alla famiglia le fraterne condoglian
ze dell'Unità. 

Attraversare il tempo in punta di ...bastone 
Sopra, intomo, dentro quello 
che fu il più quotidiano degli 
oggetti: preziosità, curiosità 
e stravaganze in un fantastico 
campionario a via Banchi Vecchi 

" EUGENIO MANGA 

Bastone veneziano in avorio, fine '700 

• H Voi il vedete là - tutta 
scintillarne la vetrina. - al nu
mero 29 di via del Banchi 
Vecchi, appena dietro piazza 
Sforza Cesarlni, e non potete 
che restare a bocca aperta DI 
legno, di canna, di metallo, di 
cristallo, con impugnature 
d'argento, d'oro, d'avorio, di 
comò, di osso, uno più dell'al

tro intarsiati, cesellati, scolpi
ti, intagliati, decorati, tanti ba
stoni tutti Insieme voi non li 
avevate mal visti. Forse non 
sospettavate neppure che a 
Roma esistesse (da sei anni 
ormai) una bottega del genere 
denominata «La gazza ladra». 
un luogo ove qualcuno si 
prendesse cura di raccogliere 
e commerciare esluslvamente 

bastoni, di tutte le fogge e di 
tutti i continenti. Bastoni anti
chi, s'intende, pur se l'aggetti
vo è forse improprio essendo 
riferito a oggetti dell'800 (che 
fra le tante cose fu, appunto, 
anche il secolo del passeggio 
e dei bastoni) con escursioni 
nella fine del secolo prece
dente e nell'inizio di quello 
successivo. 

Bastoni antichi e dunque 
bastoni usati- da signori, si
gnore, signorine e signorini, e 
talvolta perfino da bambini, 
bastoni che forse proprio da 
quell'uso - prima ancora che 
dalla preziosità dei materiali 
di cui son fatti - traggono la 
ragione del loro fascino Per
ché, pensateci bene, il basto
ne non è un oggetto come gli 
altri, come un mobile - met
tiamo -, o un quadro, o un 

libro II bastone è molto di 
più un testimone, un soggetto 
quasi Sta fra te mani, si agita, 
segue il discorso, scandisce 
un concetto, sottolinea una 
bestemmia, indica un obietti
vo. Lo si accarezza, lo si inter
roga, lo si batte piano (o an
che forte) sulla spalla di altri. 
Il bastone ascolta tutto, anche 
un segreto, anche una confes
sione. A palazzo, al caffè, alle 
corse, al convegno amoroso, 
all'accademia, il bastone è 
sempre accanto, l'ombrello 
lo si può dimenticare in un an
golo, il bastone no 

Ma come nasce nel trenta
duenne Maunzio De Simone 
(o nel fratello Alessandro) l'e
stro di far l'antiquario e di gi
rare il mondo, alle aste e nei 
mercati, in cerca di bastoni? 
Risposta tutto cominciò dodi

ci anni fa, con uh bastone tai
landese comprato a Bangkok 
quasi per caso. Po) la curiosi
tà, l'acquisto un pezzo dopo 
l'altro, la scoperta di un colle
zionismo ancora semisom
merso, la ricerca e gli scambi. 
E a un certo punto l'apertura 
del negozio, centinaia e centi
naia di pezzi allineati, salvo 
quelli della collezione perso
nale, che di pezzi ne ha 365, 
quanti sono i giorni dell'anno. 
Certo bisogna cercare, cono
scere... 

Già, si fa presto a dire «ba
stone» Ma quale bastone? 
«Decorativo» o «a sistema»? 
Qui c'è una prima grande ri
partizione: di qua i bastoni ap
prezzati per la rarità, la raffina
tezza, la preziosità delle impu
gnature, del fusto, dei soggetti 
riprodotti, di là t bastoni che 

sono anche contenitori di at
trezzi o strumenti i più vari. 
Non soltanto quelli «animati» 
contenenti stiletti o lunghe la
me, quanto "piuttosto le canne 
che, svitate o smontate, la
sciano apparire una tabac
chiera, o un'ampolla, o un 
cannocchiale, o una forbice 
da giardiniere con annasa
tolo, o un set per scrittura, o 
un trepiedi per macchina foto
grafica. O addinttura - è in ve
trina - gli attrezzi completi per 
l'acquarellista: cavalletto, por
tacolori, piccola tavolozza, 
pennelli. Tutto, 

Ma poi i bastoni in senso 
proprio: barocchi, liberty, de-
cò, con pomi e corni, cani e 
cavalli, draghi e divinità, con 
fusti in ebano e palissandro e 
snakewood e canne di malac-

Costosi? Certo oggi assai 
più di ieri. Ma non tutti: si va 
dalle due-trecentornìla Itre al 
milioni, alcuni o molti, secon
do i casi. Il peno unico - va 
da sé - è un altra cosa. Con» 
il bastone deir&cqu«fdtl*ta.O 
come quello cui i De Simone 
danno fa caccia, un «Ben AW-
ba> con macchina fotografica 
incorporata, canna lede*» 
da parecchie decine di milio
ni. Molti acquirenti? Abba
stanza: collezionisti" (sia di ba
stoni che dì oggetti relativi al 
tema cui il bastone sì ispira), 
amatori, curiosi, cercatori di 
stravaganze. Un investimento, 
se si vuole. Ma soprattutto una 
passione. In un tempo che 
tende ad appiattire tutto, «tv 
dare In giro a coltivar pantani 
è faticoso. D'avorio o di pru
no, un bastone Ione piò aiuta-

l U n i t à 
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